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Lo striscione steso dagli amici dei due giovani alla fiaccolata di mercoledì

GRUARO. L’atmosfera in
paese è ancora pregna di quel
pathos che durante l’addio ai
due amici, Emanuele e Massi-
mo, aveva angosciato gli ani-
mi dei presenti nel vedere la
comprensibile disperazione
di due famiglie, ma soprattut-
to delle mamme il cui cuore è
stato lacerato dal dolore. Non
c’è infatti evento più doloroso
della perdita di un figlio, tan-
to che la signora Danila, la
mamma di Emanuele, ha do-
vuto ricorrere all’aiuto del
medico. Ma ieri è tornata ad
abbracciare, seppur ideal-
mente il figlio Emanuele ed il
suo amico Massimo, in un ci-
mitero trasformato in un ma-

re di fiori. E riecheggiano le
parole di un ragazzo che a no-
me di tutti gli amici, con la vo-
ce rotta dall’emozione, li ave-
va ricordati: «Massimo, con
quel tuo sorriso positivo e cal-
mo, avevi sempre una buona
parola per tutti e non c’era
persona che non si fosse tro-
vata a suo agio in tua compa-
gnia. La lealtà poi era una
tua prerogativa e quando
prendevi un impegno non ti
davi pace fino a che non l’ave-

vi portato a termine. E tu
Emanuele, la tua spensiera-
tezza era tale da coinvolgere
chiunque ti stesse accanto,
tutti pendevamo dalle tue lab-
bra come piccoli d’aquila, per-
ché tu eri un’aquila, con la
tua fierezza, la tua grinta ed
il desiderio di volare sempre
più in alto. Cari Ciccio e Ma-
nu, il nostro più che un addio
è un arrivederci e siamo certi
che il Signore nella sua mise-
ricordia, vi concederà da las-

sù di vegliare su di noi che
con la vostra dipartita abbia-
mo perso buona parte del no-
stro cuore». Struggente il fo-
glietto di una ragazza: «Cari
amici, ho dipinto per voi due
nuvole per il giorno e due stel-
le per la notte, quando potete
fermatevi a cercarle tra i rag-
gi della luna e gli abbracci del
vento, poi guardate giù e ve-
drete i nostri visi pieni di la-
crime».

Gian Piero del Gallo

 

Un mare di fiori per Emanuele e Massimo
Gruaro. L’omaggio di amici e parenti sulle tombe dei due giovani in cimitero

 

Dopo il fermo, pesca in ginocchio
Caorle. Il vicesindaco Stival: «Il settore è in condizioni disastrose»

CAORLE. Pesca ancora in
ginocchio nonostante i conti-
nui sacrifici dei pescatori. Si-
tuazione poco confortante al-
la ripresa dell’attività di pe-
sca delle vongole di mare.
Mercoledì 7 settembre si
terrà un incontro con l’asses-
sore alla pesca Franco Man-
zato con i rappresentanti dei
consorzi di gestione e la asso-
ciazioni di categoria, per af-
frontare la situazione.

Dopo aver osservato un
lungo periodo di fermo biolo-
gico durato solo quest’anno
più di tre mesi, la situazione
in mare non risulta affatto
cambiata. Sembrano ancora
non concludersi, infatti, gli
effetti della crisi senza prece-
denti, iniziata con la ben no-
ta moria del 2008 ed inaspri-
tasi nel 2009.

Con la riapertura a sin-
ghiozzo della pesca di tali
molluschi, tutte le imbarca-
zioni aderenti al Cogevo di
Venezia stanno praticando
la raccolta delle vongole in

un piccolo tratto di mare an-
tistante il litorale di Pellestri-
na, circa 4 miglia di costa,
considerato che tutto il resto
del compartimento maritti-
mo circa 25 miglia, è chiuso
con opportuna ordinanza del-
la capitaneria di porto. «E’
una situazione molto grave
dalla quale non siamo in gra-
do di uscire con i sacrifici
dei soli pescatori, che fin da
troppo tempo vivono in con-
dizioni economiche disastro-
se — commenta il vicesinda-
co del comune di Caorle con
delega alla pesca Gianni Sti-
val — Da più di due anni un-
’intera economia e tutto l’in-
dotto è al collasso». Un incon-
tro tecnico preliminare alla
riunione di insediamento del
«Tavolo permanente Al-
to-Adriatico» è previsto per

il 15 settembre a Roma al Mi-
nistero Direzione Generale
della Pesca.

Continua Stival, «All’asses-
sore porteremo le nostre pro-
poste volte ad un definitivo
riassetto del settore, adottan-
do gli opportuni interventi,
anche radicali, mirati ad una
riduzione definitiva della
flotta esistente. Analoga si-
tuazione nella crisi della pe-
sca riguarda anche il settore
comparto della pesca a stra-
scico, che dopo un fermo di
due mesi vedrà riprenderà
l’attività tra poco, nel mese
di ottobre. Anche quest’ulti-
ma attività è entrata in forte
crisi in seguito alle direttive
previste dai nuovi regola-
menti europei».

Marta Camerotto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Striscione
di protesta
dei pescatori
di Caorle

Scontro auto betoniera, 47enne grave
CINTELLO. Scontro tra una betoniera e una Opel di gros-

sa cilindrata ieri pomeriggio alle 17 aulla Provinciale. Il
conducente della Opel, T.C. di 47 anni, originario di Te-
glio, è stato trasportato in elicottero all’ospedale di Udine
per le gravi ferite riportate. Quasi illeso l’autista della be-
toniera, un 35enne di San Vito. I due mezzi sono finiti sul
fosso che affianca la strada. Indagano i carabinieri.

 

Ponte Saetta, prove di viabilità
Caorle. Al via la sperimentazione del senso unico in entrata
L’assessore Ferro: «Ma solo a dicembre tireremo le somme»
CAORLE. Si è tenuta la tanto attesa

assemblea tra l’assessore provinciale
Emanuele Prataviera, l’assessore co-
munale Vanni Ferro ed il Comitato
Sansonessa per discutere delle deci-
sioni prese sulla viabilità del Ponte
Saetta. Rimane però aperta la discus-
sione e rimandata a metà dicembre la
valutazione definitiva sul da farsi.
Per il momento i lavori previsti saran-
no una fase sperimentale. «L’inizio
dei lavori per la realizzazione della ro-
tatoria di congiunzione tra Via Stra-
da Nuova e Via Sansonessa è previsto
per metà ottobre — ha spiegato l’As-
sessore Vanni Ferro — e, tempo per-
mettendo, terminerà a metà gennaio.
Il ponte sarà predisposto con il nuovo
senso unico in entrata, tolto il semafo-
ro e segnalata la pista ciclopedonale.
Questo ci permetterà di capire da su-

bito se la decisione presa è, in effetti,
la soluzione ideale per risolvere il pro-
blema oppure no. I primi due mesi
dall’inizio dei lavori saranno, quindi,
una prova. A dicembre incontreremo
di nuovo il comitato per capire se
mantenere questa nuova viabilità op-
pure ritornare allo stato attuale con-
fermando la presenza della pista ciclo-
pedonale». Un punto di domanda ri-
mane solo la strada privata adiacente
all’uscita del ponte, attualmente gesti-
ta da un semaforo precario e dove vi-
vono ben 8 famiglie. «Purtroppo nes-
suna di quelle famiglie ha assistito al-
l’assemblea — continua Ferro — per
cui la questione non è stata affronta-
ta. Ovviamente questo periodo di pro-
va servirà per capire se la soluzione
adottata andrà bene anche per loro».

Gemma Canzoneri

 SANITA’

Farmacie di turno
Farmacie aperte 24 ore su 24 fino al 9 set-
tembre. Portogruaro: Aliprandi, via Marti-
ri della Libertà 111; Bibione Pineda: Co-
melli, viale dei Ginepri 89; Caorle: Monta-
nari, rio Terrà delle Botteghe 30. In servizio
solo il sabato (16-19.30) e festivi (8.45-12.30 e
16-19.30): Fossalta di Portogruaro: Dal Mo-
ro, viale Venezia 8/a.

SAN MICHELE

Fiera dei Osei al via
Concerto alle 21 della Tribute Band Laura
Pausini nell’area verde, organizzato dalla
Pro Loco. Alle 19 apertura stand enogastro-
nomici con piatti di baccalà, pesce fritto, co-
ste e salsicce alla griglia e fiumi di vino. Do-
mani alle 7 apertura decima Fiera dei Osei.

BIBIONE

Sfilata dei Lagunari
L’Alta in sfilata questa sera. Gli apparte-
nenti alle truppe anfibie aderenti all’Alta si
ritroveranno questa sera alle 19 in via delle
Costellazioni e dopo un breve intermezzo
daranno inizio alla sfilata che si concluderà
in Piazzale Zenith dove verrà deposta una
corona al Monumento del Lagunare.

GRUARO

Pittura e scultura in mostra
Oggi pomeriggio alle 17.30 nei locali della
scuola secondaria «L.Da Vinci», inaugura-
zione della mostra, presentata da Tiziana
Pauletto, del pittore Walter Zaramella e del-
lo scultore Alberto Pasqual. Rimarrà aper-
ta fino al 10 settembre.

CAORLE

Pellegrinaggio in laguna
La parrocchia di Cesarolo-Baseleghe, con il
supporto della Pro Loco di Caorle, organiz-
za per oggi alle 17.30, un pellegrinaggio alla
madonna con bambino «Stella della nuova
evangelizzazione» che si trova collocata nel
Canale dei Lovi. Sull’isola sarà celebrata
un Santa messa alla quale parteciperà il ve-
scovo di Concordia-Pordenone, monsignor
Giuseppe Pellegrini.

PORTOGRUARO. La segre-
teria provinciale del sindaca-
to Ugl della Polizia di Stato,
«tira le orecchie» al sindaco
Antonio Bertoncello, invitan-
dolo a rispettare gli accordi
di programma che riguarda-
no la consegna della nuova
struttura che dovrà ospitare
gli uffici del Commissariato.
E la polemica monta, in quan-
to secondo quanto scrive l’U-
gl, lo stabile sarebbe pronto
ma non si sa ancora per qua-
le ragione i poliziotti non pos-
sono ancora prenderne pos-

sesso. «E’ un tira e molla che
prosegue ormai da troppo
tempo — scrive il sindacato
di Polizia — anche se si può
capire e giustificare che la bu-
rocrazia ce ne mette sempre
di suo, noi, non appena abbia-
mo saputo dell’ultimazione
dei lavori della nuova sede
del Commissariato, ci siamo
attivati nelle sedi opportune
per capire quale avrebbe po-
tuto essere l’ostacolo da ri-
muovere per sbloccare la si-
tuazione. Con nostra sorpre-
sa, prosegue l’Ugl, abbiamo

appreso che l’Amministrazio-
ne Comunale non ha ancora
liquidato quel 40% dei lavori
pari a 154.000 euro alla Pro-
vincia. Per questo chiediamo
ufficialmente che il sindaco
si attivi affinché i tecnici pos-
sano firmare l’agibilità dei lo-
cali e quindi procedere alla
consegna». Ma fare i conti in
tasca alle amministrazioni co-
munali non è sempre così
semplice perché a volte l’ente
che dovrebbe dare potrebbe
essere invece quello che do-
vrebbe ricevere. Per esempio

quando un ente avanza cento-
mila euro da un altra istitu-
zione, ma ne deve pagare
50.000, resta inteso che è lui il
creditore. Quindi una sempli-
ce partita di giro ed il gioco è
fatto. «Lunedì prossimo
rientrerà il Segretario Gene-
rale e subito dopo ci sarà l’in-
contro con la Provincia — di-
ce il sindaco Antonio Berton-
cello — Stiamo tutti lavoran-
do perché il trasloco avvenga
in breve tempo, perché ormai
si stanno delineando le solu-
zioni». (g.p.d.g.)

 

Nuovo commissariato, l’Ugl tira le orecchie al sindaco
Portogruaro. «Struttura pronta ma non operativa». Bertoncello replica: «La soluzione è vicina»

 

In carcere per un residuo di pena
Aveva aggredito cinque persone
PORTOGRUARO. E’ ritornato giovedì in carcere B.F. un

44enne di Portogruaro reo di aver aggredito nell’aprile del
2007 due dipendenti di banca, un poliziotto e due carabinieri.
Dopo un conteggio della pena è risultato che doveva scontare
ancora 8 giorni di reclusione.

E’ stato quindi ieri trasportato e rinchiuso nel carcere di
Santa Maria Maggiore di Venezia.

Il fatto era accaduto quattro anni fa all’interno di una ban-
ca. L’uomo era diventato improvvisamente aggressivo per-
ché non gli veniva concesso un finanziamento bancario. Pri-
ma ha aggredito i dipendenti a parole e poi non riuscendo a
convincerli è passato alle mani. Da qui sono partite sberle e
botte. E’ stato chiamato il 112. Sul posto sono accorsi due ca-
rabiniere e un poliziotto. Sono stati feriti tutti e tre con calci
e pugni. Dopo la sentenza passata in giudicato il 44enne è sta-
to nuovamente portato in carcere. (ma.ca.)
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